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1. PREMESSA 

In questa relazione vengono mostrati gli aspetti legati al contesto paesaggistico inquadrando il progetto 

attraverso estratti cartografici attinenti ai caratteri paesaggistici dell'area di intervento “Baroninuovi”. Nello 

specifico saranno descritti glie elementi paesaggistici che caratterizzano la zona agricola di interesse, 

evidenziando le relazioni funzionali, visive, simboliche tra gli elementi. La relazione avrà quindi lo scopo di 

mostrare come il campo verrà inserito nell’ambito paesaggistico locale.    

2. QUADRO NORMATIVO 

- D.Lgs 42/2004, art. 146, comma 3 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio: “La documentazione 

a corredo del progetto è preordinata alla verifica della compatibilità fra interesse paesaggistico 

tutelato ed intervento progettato. Essa è individuata, su proposta del Ministro, con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, d'intesa con la Conferenza Stato-regioni, e può essere 

aggiornata o integrata con il medesimo procedimento”; 

- Norme tecniche di attuazione del Piano Urbanistico Territoriale Tematico Paesaggio; 

- Allegato Tecnico al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2005 recante 

“Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli 

interventi proposti, ai sensi dell'articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio 

di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”; 

- Allegato tecnico del D.P.C.M. 12 dicembre 2005 per la redazione della Relazione Paesaggistica. 

3. INQUADRAMENTO DEL SITO RISPETTO ALLE STRADE LIMITROFE E 

CONTESTO PAESAGGISTICO 

Il progetto mostrato è inerente un impianto per la  produzione di  energia  elettrica  da  fonte  rinnovabile  
solare  tramite  conversione  fotovoltaica,  della  potenza  nominale  in  DC  di  17,998  MW  e  potenza in AC 
di 15 MW denominato “Baroninuovi” in Località Casignano nel Comune di  Brindisi. Si riporta di seguito un 
inquadramento su ortofoto. 
 



 
 
 

 

Figura: Localizzazione del sito “Baroninuovi” e della Stazione elevazione/smistamento. 

Il lato nord del campo si affaccia su una linea ferroviaria, e il paesaggio circostante è prevalentemente di tipo 

agricolo, costituito principalmente da terreni coltivati e di altri lasciati incolti. In prossimità vi è anche la 

presenza di altri campi fotovoltaici.    

 

Figura: Foto satellitare del sito “Baroninuovi” racchiuso da un poligono rosso di installazione. 
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4. RILIEVO FOTOGRAFICO DEL PAESAGGIO 

Si riporta di seguito il rilievo fotografico delle aree di progetto riportate nell’ elaborato “BAN_41_Elaborato 

grafico_rilievo fotografico”. 

 



 
 
 

 

 



 
 
 

 

 



 
 
 

 

 



 
 
 

 

 



 
 
 

 

 



 
 
 

 

 



 
 
 

 

 

5. USO DEL SUOLO 

Il suolo è classificato mediante la mappa di Corine Land Cover riportata di seguito, dove si può osservare che 

il suolo limitrofo è principalmente adibito ad uliveti o vigneti. 

 



 
 
 

 



 
 
 
 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

 

5.1 Analisi PUTT/P 

Di seguito si riporta l’inquadramento PUTT/P dell’area di interesse.  

 

 

Figura: Stralcio della cartografia PUTT/p ATD con sovrapposizione ortofoto 2018 (fonte: Brindisiwebgis). 
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Si riportano di seguito i particolari descrittivi dei 6 punti di interferenza dell’ elettrodotto di connessione alla 

rete AT riportati nello stralcio precedente:  

 

Elettrodotto di connessione alla rete in AT 

 (il cavidotto è passante nell’area di buffer attinente alla classificazione del punto 1) 
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6. AMBIENTI ECOLOGICI 

Si riportano di seguito l’ inquadramento delle aree di progetto (cartografia estratta da fonte “Brindisiwebgis”) 

in termini di ambienti ecologici 
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7. AREE NON IDONEE FER 

Si riportano di seguito l’inquadramento delle aree di progetto (cartografia estratta da fonte “Brindisiwebgis”) 

in termini di aree inidonee FER. 
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Di seguito si riportano le classificazioni delle aree di maggiore interesse (passaggio dell’elettrodotto) 
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Si riporta di seguito, l’inquadramento del solo campo agrovoltaico 

 



 
 
 
 

8. BENI DIFFUSI 

Si riportano di seguito l’ inquadramento delle aree di progetto (cartografia estratta da fonte “Brindisiwebgis”) 

in termini di aree di beni di natura archeologica ed architettonica. 

 

 



 
 
 

 

Di seguito si riportano maggiori dettagli circa i 13 punti individuati nello stralcio: 
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Si ripotano di seguito altri due siti non riportati nei punti precedenti: 

 

Punto 13



 
 
 

 

 

 



 
 
 

 

 

9. MASSERIE E POSSIBILI PUNTI SENSIBILI 

Nella Figura  seguente  è possibile vedere le visuali paesaggistiche individuate nell’intorno dell’area di 

impianto in oggetto. 



 
 
 

 

In particolare, sono state individuate nr. 10 masserie:  

a.  Masseria Brancasi Nuova;  

b.  Masseria Marmorelle;  

c.  Masseria Marmorelle (Bene archeologico);  

d.  Masseria Bianco di Napoli;  

e.  Masseria Mascava Nuova;  

f.  Masseria Cuggiò;  

g.  Masseria Vaccaro;  

h.  Masseria Baroni;  

i.  Masseria Baroni Nuovi;  

j.  Masseria Restinco; 

nr. 4 punti sensibili dal punto di vista naturalistico indicati dal PPTR: 

1.  Canale “Giancola”;  

2.  Canale “Canale dei Lapani”;  

3.  Fosso canale segnalato dal PPTR;  

4.  Canale “Reale”  

Ed un punto sensibile storico-culturale: Cripta di San Giovanni. 



 
 
 

10. ANALISI PUTT/P ATE 

Si riporta di seguito uno stralcio inerente la cartografia PUTT/P ATE delle aree di progetto 

 

 

Di seguito si riporta uno zooming dell’area di progetto 
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11. VISIBILITÀ DA VIE PRINCIPALI 

La via principale di interesse è la Strada Provinciale n. 44, che si affaccia sul lato ovest del campo ed è ad una 

distanza di circa 1,4 km. 

 

Classificazione PUTT/ATE del punto 1 interno al campo agrovoltaico (zonizzazione D)



 
 
 

 

  

 

Figura: Visuale dell’ area del campo da Strada Provinciale n. 44.  

 



 
 
 

 

Figura: Calcolo distanza del campo da Strada Provinciale n. 44.  

 

 

 



 
 
 

12. ATTRAVERSAMENTO DEL CAVIDOTTO IN MT 

Il cavidotto MT di connessione alla rete in AT, è soggetto a diversi attraversamenti. Si riportano di seguito i 

dettagli di tali attraversamenti, e dei fiancheggiamenti anche con proposte progettuali NODIG per limitare al 

massimo gli impatti paesaggistici. 

 

 

 

Figura: stralcio della cartografia CTR . 

Il cavidotto MT di connessione alla rete in AT, è soggetto a diversi attraversamenti. Si riportano di seguito i 

dettagli di tali attraversamenti, anche con proposte progettuali NODIG per limitare al massimo gli impatti 

paesaggistici. 

 

 



 
 
 

 

Stralcio della cartografia CTR (fonte: Brindisiwebgis). 

 

Il tracciato del cavidotto è riportato anche nella seguente stralcio di inquadramento generale, dove si 

riportano di seguito i particolari degli attraversamenti riportati nella tavola: “BAN_53_Elaborato 

grafico_cavidotti interferenze”:  
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In  prima  ipotesi  si  cercherà  di  valutare  la  fattibilità  circa  l’attraversamento  di  tipo  NODIG (tecnica  a  

Trivellazione  Orizzontale  Controllata  -T.O.C.-)  riportato nello schema seguente. 

Le effettive profondità di inserimento dell’ elettrodotto, e le distanze fra ingresso ed uscita del sistema 

NODIG, dovranno ad ogni modo essere verificate nuovamente nel progetto esecutivo, previa verifica 

puntuale del suolo e della morfologia della superfice in corrispondenza delle opere da eseguire. Diviene 

necessario dunque verificare la fattibilità con gli enti delle interferenze (strade, tubazioni idriche, linea 

ferroviaria, ecc.), e redarre una progettazione esecutiva da parte di un professionista specializzato, esperto 

dei sistemi NODIG e di opere di ingegneria civile. L’elaborato “BAN_53_Elaborato grafico_cavidotti 

interferenze”, costituisce dunque un’idea preliminare da validarne la fattibilità. 

La metodologia che dovrà osservata in fase di progettazione esecutiva per le opere di attraversamento  

riguarderà i seguenti step:  

- Inquadramento normativo di dettaglio;    



 
 
 
- Ispezione con georadar, ed ispezioni geomorfologiche di dettaglio (verifica dello stato delle condotte 

interrate, del suolo, delle opere di attraversamento/interferenza/fiancheggiamento, della tipologia e della 

effettiva profondità, verifica del corretto posizionamento/angolazione rispetto alla strada di 

intercettazione, verifica della possibilità di scavo, verifica della composizione del suolo, ecc.):     

- Analisi di fattibilità, con gli enti di interesse, per passaggio elettrodotto con tecnica NODIG (definizione 

delle profondità e del controllo della profondità durante la fase di messa in opera) o con passaggio 

alternativo, anche non NODIG, in caso di non verificata fattibilità;   

- Analisi dei rischi di tenuta/integrità della condotta idrica in c.a. inerente le lavorazioni da eseguire;     

- Analisi delle interferenze elettromagnetiche e delle schermature, con analisi degli effetti combinati di altri  

eventuali elettrodotti di passaggio nel medesimo punto; 

-  Procedura di  richiesta  pareri intermedi  degli enti  prima  della  redazione  del  progetto  esecutivo  

(progetto congiunto e condiviso);  

- Definizione di dettaglio dei particolari costruttivi e conformità degli stessi con le opere da eseguire. 

Le effettive profondità di inserimento dell’ elettrodotto, e le distanze fra ingresso ed uscita del sistema 

NODIG, dovranno ad ogni modo essere  verificate nuovamente nel progetto esecutivo, previa verifica 

puntuale del suolo e della morfologia della superfice in corrispondenza delle opere da eseguire. 

13. IMPATTI CUMULATIVI SU SUOLO E SOTTOSUOLO 

Per  quanto  concerne  gli  impatti  cumulativi  su  suolo  e  sottosuolo  -  I  sottotema:  consumo  di  suolo,  

secondo  la  DGR  2122  del  23/10/2012  e  l'atto  dirigenziale  regionale  di  attuazione  determinazione 

interdirigenziale n. 162 del 6 giugno 2014, è necessario rispettare due condizioni del “criterio A”:  

•  Indice non superiore a 3;  

•  Consumo di suolo non superiore a 2-3%. 

Il riferimento per la Valutazione di Impatto cumulativa legata al consumo e all' impermeabilizzazione di  suolo,  

con  considerazione  anche  del  rischio  di  sottrazione  suolo  fertile  e  di  perdita  dl  biodiversità  dovuta 

all'alterazione della sostanza organica del terreno, è costituito dalle Aree vaste individuate al sottotema  I  /  

Criterio  A  (Fotovoltaico  con  fotovoltaico)  delle  allegate  direttive  tecniche  di  cui  alla DD162/2014: 

All’interno della AVA si effettua la verifica speditiva legata all’Indice di Pressione Cumulativa:  
 
IPC = [100 X SIT / AVA] ≤ 3  
 
dove  SIT  è  la  sommatoria  delle  superfici  degli  impianti  fotovoltaici  appartenenti  al  dominio  degli  
impianti da considerare per la valutazione degli impatti cumulativi e IPC costituisce un'indicazione di  
sostenibilità sotto il profilo dell'  impegno di SAU (superficie agricola utile). La verifica speditiva consiste nel 
verificare che IPC sia non  superiore a 3. Si riportano di seguito i commenti dell’ elaborato: 
“BAN_52_Elaborato grafico_impianti cumulativi” 
 
 



 
 
 

 

 

Figura: area di Valutazione Ambientale impianto “Baroni Nuovi” per la valutazione del “consumo di 

suolo”, nell’area cerchiata non si riscontrano elementi di impianto eolico.  

 



 
 
 

 

 

 



 
 
 

 

Figura: impianti nel raggio dei 5 km.  

 

 

Si riportano di seguito i dati dell’analisi inerenti le figura di sopra: 



 
 
 

 



 
 
 

14. CONCLUSIONI 

Dall’analisi effettuata si è osservato che, seppure il paesaggio rurale nel complesso presenta altri impianti 

tecnologici, l’area “Baroninuovi” non presenterebbe particolari elementi di interferenza locali, se non quelli 

discussi. La fattibilità di posa del cavidotto di connessione viene demandata agli studi idrogeologici ed 

idraulici degli specialisti di settore (relazioni BAN_13_Relazione idraulica e idrologica, BAN_13_Relazione 

idraulica e idrologica, e BAN_14_Relazione sismica).  Sono previste comunque opere di mitigazione nella 

direzione dell’impatto visivo, nella conservazione dell’habitat, e nella scelta di apposite piantagioni da 

inserire nel campo oltre ad interventi di compensazione del paesaggio agricolo, come la coltivazione del 

carciofo.   
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